
pingc: « Nalo con bell’ ingegno, Gastone avea saputo col- 
» tivarselo mercè la ragione e la sana filosofia; le di lui 
» estese cognizioni lo facevano egualmente ammirato dal 
» popolo, dai dotti e dai filosofi. Non si potrebbe deside- 
» rare in un principe più belle qualità morali di quelle 
» eli’ egli possedeva; e fino che potè esercitare le facoltà 
n del suo spirito e le forze sue corporali, applicossi in- 
» defessamente per la felicità dei sudditi , si che i primi 
» sette anni del di lui reggimento poteronsi annoverare tra 
« i più brillanti che abbia la Toscana goduti nell’ epoca 
» sua più gloriosa. I difetti di Gastone furono esagerati 
» dall’ odio dei falsi devoti, i quali trattavano come vizii 
» perfino i modi suoi aperti e sinceri, l’ affabilità e mode* 
» razione sua; però la di lui gloria passò ai posteri inco.n- 
» taminata, e le lagrime del popolo furono i più sicuri ga- 
» ranti delle virtù sue » .

Morto Giovan Gastone, jl  principe di Craon portavasi 
dal fiorentino senato, e faccvasi prestar giuramento pel duca 
di Lorena. 11 re ili Francia con ciò veniva assolto dal pa
gare quattro milioni e cinquecento mila lire, come erasi 
obbligato verso il duca di Lorena, fino a che questi venisse 
in possesso della Toscana.
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1^37. FRANCESCO duca di Lorena venne riconosciu
to granduca di Toscana nel 9 luglio, giorno in cui morì 
Giovan Gastone de’ Medici. Circa nello stesso tempo, Anna 
Maria Luigia de’ Medici, sorella di quest’ ultimo e vedova 
dell’ elettor palatino, entrò in possesso del mobiliare c dei 
beni allodiali della casa paterna, che formavano un valore 
incredibile, situati non Solamente in Toscana, ma a Roma, 
nello stato ecclesiastico ed in altri paesi; don Carlo però, 
allora re di Napoli, rivendicava questi beni come figlio 
adottivo della famiglia de’ Medici ; il re Filippo iacea a l
trettanto dal canto suo, e vi furono molte proteste, tanto a 
Firenze che a Roma, da parte di questi due principi.

Nel 1739  a’ 20 gennaio giunse a Firenze il nuovo gran
duca con la sposa sua 'Maria Teresa d’ Austria; e di là


